
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 21,20-28 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
  
«Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. 
Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne 
allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, 
affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle 
che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada 
e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi 
dei pagani non siano compiuti. 
  
Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore 
del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere 
sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su 
una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e 
alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

26-11-2020 
Ma quanto è bello il Vangelo? 
Immaginate la scena! 
Gesù sta parlando e utilizza termini durissimi e da far paura: “Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle 
stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno 
per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno 
sconvolte”. 
Già me li vedo coloro che ascoltavano tremare angosciati da una fine imminente, ma all’improvviso, davanti 
alla paura, la parola di speranza più bella e forte: “Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e 
levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina”. 
Il Dio di Gesù Cristo è la liberazione da una religione, credenza, idea che sottomette, che piega, perché 
questo Dio non assorbe le energie degli uomini, ma gli comunica le sue, non sottomette le persone, ma si 
sottomette Lui per poterle innalzare. 
Ogni regime che cade è un nuovo spazio di liberazione. Quindi non bisogna disperarsi di fronte ai grandi 
cambiamenti, perché quello che sembra la fine di tutto è un inizio nuovo. 
In fondo a pensarci, quello che il feto chiama morte, gli altri chiamano nascita. Quella che tu chiami fine, 
forse, è la tua vera rinascita. 
Buona giornata! 
Nello 


